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DISCIPLINARE DI GARA 
Procedura aperta per l’affidamento dei  

“ SERVIZI DI RACCOLTA DOMICILIARE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI, RACCOLTA 

DIFFERENZIATA E SERVIZI COMPLEMENTARI (RACCOLTA, TRASPORTO,  

SMALTIMENTO e SPAZZAMENTO per anni 3 )”  
 

  

 
 
PREMESSE 
 
Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le 
norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta 
dall’Amministrazione Aggiudicatrice di Cropani Settore Lavori Pubblici: 
Indirizzo: Via P.G. Fiore 2 – 88051 – Cropani  (CZ) Telefono: 0961557636 
Profilo di committente (in cui reperire la documentazione di gara): www.comune.cropani .cz.it  
PEC lavoripubblici.cropani @asmepec.it   
Fornisce altresì le modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, dei documenti da presentare a corredo 
della stessa e della procedura di aggiudicazione nonché le altre ulteriori informazioni relative all’appalto in 
oggetto come meglio specificato nel capitolato speciale d’appalto. 
 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre n 418 del 25/11/2021 e avverrà 
mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 60 e 71 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. e con il criterio:  
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95, comma 2  del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
s.m.i. sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 
 
Il luogo di espletamento del servizio è Territorio Comunale di Cropani 
La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 
2) Disciplinare di gara e relativi allegati; 
3) Capitolato Speciale d’Appalto; 
4) DUVRI 

 
Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016  è Arch. Marilena APRIGLIANO . - 
Responsabile Settore Tecnico Manutentivo e Urbanistica  del Comune di Cropani  
Telefono 0961557636 PEC lavoripubblici.cropani @asmepec.it  
 
La procedura verrà espletata (ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016) in modalità telematica, mediante 
la piattaforma di e�pr�cure�e	t (di seguito “Piattaforma”) disponibile all’indirizzo web: https://cuc-
sersale.maggiolicloud.it/PortaleAppalti. 
Si invitano quindi i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo della Piattaforma telematica.  
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Il Bando di gara, il presente Disciplinare, il Capitolato d’Appalto, gli Allegati e la Modulistica sono disponibili e 
scaricabili in formato elettronico sul profilo della Ce	tra
e U	ica di C���itte	�a dei C��u	i di Sersa
e� 
Cr�pa	i� Se

ia �ari	a e B�trice

�, al seguente indirizzo https://cuc-sersale.maggiolicloud.it/PortaleAppalti. 
Per l’utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario:  

• essere in possesso di una fir�a digita
e valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e l’offerta;  

• essere in possesso di una casella di P�sta E
ettr�	ica Certificata (PEC);  

• essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è necessario registrarsi alla stessa, 
raggiungibile all’indirizzo https://cuc-sersale.maggiolicloud.it/PortaleAppalti, seguendo la procedura di iscrizione ed 
ottenendo username e una password per gli accessi successivi all’area riservata; 

• visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale del Portale Appalti della Centrale Unica 
di Committenza dei Comuni di Sersale, Cropani, Sellia Marina e Botricello”, reperibile all’indirizzo: 
 https://cuc-sersale.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp 

• gli utenti autenticati alla Piattaforma, nella sezione “Bandi di gara” in corso possono navigare sulla procedura di gara di 
interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”. 

 
 
1 – Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 
 
1.1 L’appalto si compone delle seguenti prestazioni come sotto elencate: 
 

Descrizione attività CPV 

SERVIZI DI RACCOLTA DOMICILIARE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI, 

RACCOLTA DIFFERENZIATA E SERVIZI COMPLEMENTARI 

(RACCOLTA, TRASPORTO,  SMALTIMENTO e SPAZZAMENTO per 

anni 3  

 

 90511100-3     

 
1.2 L’appalto ha una durata: anni 3 (tre)  
 

1.3 L’importo a base di gara, IVA esclusa, è pari  €  1.013.028,85 di cui €  9.000,00  Oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso 

 
1.4  La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., di 
affidare all’aggiudicatario, nei successivi tre anni dalla sottoscrizione del contratto, nuovi servizi consistenti nella 
ripetizione di servizi analoghi, secondo quanto previsto nel progetto e nel capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale posto alla base del presente affidamento e nel rispetto di quanto previsto dal medesimo articolo; 
 
1.5 Ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 50/2016 la presente procedura di gara è sottoposta alle seguenti clausole 
sociali: assunzione alle proprie dipendenze del personale della impresa cessante, addetto allo specifico appalto, in 
virtù di quanto previsto dal C.C.N.L. all’art.6, per i dipendenti da imprese e società esercenti Servizi di igiene 
ambientale vigente, secondo l’attuale qualifica con conservazione dei livelli retributivi, volta a promuovere la 
stabilità occupazionale del personale impiegato nel servizio oggetto d’affidamento da parte dell’aggiudicatario 
nonché l’applicazione dei contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81. 
 
1.6 L’appalto è finanziato con fondi bilancio comunale 
 
1.7 non sono ammesse offerte in variante ai sensi dell’art. 95 del D.Lg. n. 50/2016 s.m.i. 
 
1.8 Il contratto con la Ditta Appaltatrice è  automaticamente risolto nel momento in cui subentrerà la gestione 
Ato . 
 
 
 

2. - Soggetti ammessi alla gara. 
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Possono partecipare alla gara i seguenti soggetti: 
i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., costituiti da imprese singole o 
imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 92, 93 e 94 del d.P.R. n. 207/2010 nonchè dagli artt. 47, 
45, comma 2, lett. c) ultimo periodo e 48 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., ovvero da imprese che intendano 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 48, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., nonché concorrenti 
con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 62 del d.P.R. n. 
207/2010, oppure le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter 
del decreto- legge 10 febbraio 2009 n. convertito dalla legge 9 aprile 2009 n. 33. 

 
 
3. Requisiti di idoneità professionale, capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa 
 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 
3.1 Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.). 
a) Iscrizione alla Camera di Commercio per la categoria di servizio oggetto d’appalto, tale requisito deve essere 
posseduto da tutte le imprese, se raggruppate (sia mandataria che mandanti). 
b) Per le sole cooperative essere regolarmente iscritte all’Albo delle società cooperative. 
c) Per i soli consorzi di cooperative essere regolarmente iscritte nello schedario generale della cooperazione. 
d) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestore Ambientali, di cui al d.l. 152/2006 e s.m.i., nella categoria minima: 
A) Categoria 1 Classe F o superiore per lo svolgimento dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e 
per la gestione dei centri di raccolta;  
B) Categoria 4 Classe F o superiore; 
In caso di RTI, fatto salvo per ognuna delle imprese costituenti il raggruppamento l’obbligo di iscrizione all’Albo, 
è comunque condizione necessaria che la capogruppo mandataria sia iscritta almeno nella categoria 1 classe F o 
superiore   
e) Certificazione di qualità – possesso della certificazione di qualità della serie UNI EN ISO 9001/2008 rilasciata 
da organismo accreditato, comprendente tra le attività certificate quelle oggetto della gara. 
f) Certificazione di conformità alle norme internazionali sui sistemi di gestione ambientale UNI EN ISO 14001 
rilasciate da Enti di Certificazione accreditati ACCREDIA, o comunque da questa riconosciuti; si riconoscono le 
equivalenze previste dall’art. 87 del Codice. 
I requisiti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del temine fissato per la partecipazione alla gara. 
Per quanto attiene ai requisiti di capacità tecnica professionale di cui al  precedente punto 4, i requisiti indicati 
nelle  lettere b) e c) devono essere posseduti da tutti i soggetti componenti il raggruppamento temporaneo di 
concorrenti e dunque sia la capogruppo che le mandanti, devono essere in possesso sia della certificazione 
relativa al sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9001:2008 sia della certificazione sui sistemi di gestione 
ambientale UNI EN ISO 14001 o certificazioni equivalenti. 
 
 

3.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.). 
a) fatturato minimo annuo globale, di cui all'83, comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., conseguito 

negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di pubblicazione del bando, per un importo non inferiore a una 
volta l'importo a base d'asta;  

b) fatturato minimo annuo nello specifico settore del servizio oggetto d’appalto, di cui all'art. 83, 
comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., conseguito negli ultimi tre esercizi antecedenti la data la data 
di pubblicazione del bando, per un importo non inferiore a una volta l'importo a base d'asta; 

c)  copertura assicurativa contro i rischi professionali, di cui all'83, comma 4, lett. c) del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i., per un massimale per un importo garantito annuo non inferiore a euro 500.000,00,  

 
 
 

I requisiti richiesti di cui ai punti 3.2.a e 3.2.b, sono da riferirsi al fatturato complessivo degli ultimi tre esercizi e 
non al fatturato annuo. Quindi per fatturato minimo si intende quello complessivo degli ultimi tre esercizi riferito 
ad una volta l’importo a base di gara (1.013.028,85 euro) e non 1.013.028,85 euro per ogni annualità. 
Lo stesso discorso vale il punto 3.3.b: si deve intendere l’importo complessivo degli ultimi tre anni (1.013.028,85 
euro) 
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Ai sensi dell’art. 83, comma 5, secondo periodo, la Stazione Appaltante da atto che il fatturato minimo 
globale e specifico è richiesto al fine di assicurare che gli operatori economici candidati siano contraddistinti 
da una struttura economico-finanziaria che garantisca stabilità organizzativa ed operativa.  
 
3.3 Requisiti di capacità tecnico organizzativa (art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i.)  
a) avvenuto espletamento negli ultimi tre anni di servizi analoghi a quelli oggetto di affidamento per Enti 

Locali; 
b) avvenuto espletamento negli ultimi tre anni di servizi analoghi a quelli oggetto di affidamento, per un 

importo specifico non inferiore a una volta l'importo a base d'asta 
 
Il concorrente potrà attestare il possesso dei requisiti speciali sopra dettagliati mediante dichiarazione sottoscritta 
in conformità alle disposizioni del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (vedi allegato “A1” predisposto dalla 
Stazione Appaltante). 
 
(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ PLURISOGGETTIVA E PER I 
CONSORZI) 
 
3.4 Per il requisito relativo all’iscrizione di cui al precedente art. 3.1 lett. a, b, c: 
 
- nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 
aggregazione di rete o di GEIE, ciascuna delle imprese raggruppate/raggrupande o consorziate/consorziande o 
aderenti al contratto di rete deve essere in possesso dell’iscrizione di cui al precedente art. 3.1 lett. a, b, c; 
 
3.5 Il requisito relativo al fatturato globale e quello relativo al fatturato specifico di cui rispettivamente al 
precedente punto 3.2 lett. a) e lett b) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, 
GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel suo complesso. Detto requisito deve essere posseduto in 
misura maggioritaria dall’impresa mandataria. 
 
3.6 Il requisito relativo ai servizi analoghi di cui al precedente punto 3.3. lett. a) e b) deve essere posseduto 
dall’impresa capogruppo mandataria o indicata come tale nel caso di raggruppamento o consorzio, ordinario da 
costituirsi o GEIE o aggregazione di imprese di rete. Il requisito non è frazionabile. 
 
 
4. Condizioni di partecipazione 
 
4.1 Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistono: 

1) le cause di esclusione di cui all’art. dell’art.80 del D.Lgs. 50/2016; 
2) le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011; 
3) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi della 

normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione. 
 

4.2 Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 
decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze 
del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai 
sensi del D.M. 14 dicembre 2010 MEF; 
 
4.3 Agli operatori economici concorrenti ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i 
è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contrato di rete; 
 
4.4 Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) ai sensi dell’art. 48, 
comma 7, secondo periodo del D.lgs. n. 50/2016 è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara;  
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5. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario delle 
ditte partecipanti avviene ai sensi dell’art. 81 del D.lgs. n. 50/2016 attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso 
disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la delibera n. 111 del 20 dicembre 2012. Pertanto tutti i 
soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPass, 
accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi 
contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 della succitata delibera, da produrre in sede 
di gara.  
 
 
6. Presa visione della documentazione di gara 
6.1 La documentazione di gara è disponibile sui seguenti siti internet:  
https://cuc-sersale.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp (piattaforma elettronica utilizzata di seguito 
chiamata “Piattaforma”) 
 
Ogni successivo riferimento al profilo committente o al sito internet dell’Ente o alla piattaforma telematica è da 
intendersi fatto ai suddetti link, che i partecipanti sono tenuti periodicamente a consultare. 
Sarà comunque possibile prendere visione della documentazione di gara per la formulazione dell’offerta presso 
l’ufficio Tecnico Settore LL.PP. Arch. Marilena Aprigliano  nei giorni da Lunedì a Venerdì dalle 10,00  alle 12,00 
previo appuntamento telefonico al numero +390961557636 ovvero a mezzo richiesta a mezzo PEC 
(lavoripubblici.cropani@asmepec.it)  
 
6.2 Il soggetto incaricato dal concorrente della visione della documentazione dovrà dimostrazione la propria 
titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale rappresentate del soggetto che intende 
concorrere. 
sopra 
 
7. Chiarimenti 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al 
esclusivamente a Sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal 
sito all’indirizzo http:// https://cuc-sersale.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp almeno sei giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, sulla “Piattaforma”  
Tutte le richieste di chiarimento ricevute e le relative risposte saranno consultabili, in forma anonima, anche sul 
sito dell’Ente. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 
 
8 Avvalimento dei requisiti 
Ai sensi dell'art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. i concorrenti possono soddisfare la richiesta relativa al possesso 
dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto o dell'attestazione di un altro soggetto, in tal caso dovranno presentare in sede di gara tutta la 
documentazione prevista dalla norma sopra richiamata  
 
 
9. Subappalto. 
Non è previsto il subappalto  
 

 
10. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata da: 
1) Una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice (e dall’art. 1, comma 4 del D.L. 16/07/2020 

n° 76 convertito nella Legge 11/09/2020 n° 120) pari al due cento dell’importo dei servizi e, precisamente, di 
importo pari ad €  20.260,00 , salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
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2) Una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 
93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 
garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti 
affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, 
dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia 
interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n.159. Sono fatti riconducibili 
all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione 
della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima 
dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della 
garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento.  
 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 
corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 
novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso Tesoreria 
Comunale; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui 
all’art. 103, comma 9 del Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 19 gennaio 2018 n. 31; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, 
su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 120 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza 
non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 
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La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 
poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in formato elettronico in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 
digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 
comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

 
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che 
abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, 
comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti. 
 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema 
di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2,lett. b) e c) del Codice, solo se la predetta 
certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 
 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola 
associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o 
delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione 
dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non 
successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data 
e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole 
tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  
 
11. Comunicazioni  
11.1 Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di registrazione alla 
“Piattaforma” l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
 
11.2 Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora trasmesse 
mediante il Sistema (quindi per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma 
digitale), oppure mediante PEC. 
 
11.3 Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
11.4 In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
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In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 
11.5 In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
11.6 In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
 
 
12. Ulteriori disposizioni 
12. 1 Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente così come previsto dall’art. 95, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 
 
12.2 È facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto 
d’appalto; 
 
12.3 L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dal termine decorrente dal termine di scadenza della 
presentazione dell’offerta; 
 
12.4 L’aggiudicatario dovrà rimborsare alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione dell’avviso di gara 
esperita e del bando sui vari organi di informazione entro 60 giorni dall’aggiudicazione ai sensi dell’art. 216, 
comma 11 del D.lgs. n. 50/2016; 
 
12.5 Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.  
 
12.6  la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 110 del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i.;  
 
12.7 l’aggiudicatario deve prestare garanzia definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 103, commi 1, 
2, 3, 4 e 5 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.;  
 
12.8 le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di 
traduzione giurata; 
 
12.09 gli eventuali subappalti ed i rapporti intercorrenti tra appaltatore e sub-appaltatore saranno disciplinati ai 
sensi delle vigenti leggi;  
 
12.11 non è prevista  l’applicazione della clausola compromissoria;  
 
12.12 L’Organo competente alle procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria – 
Catanzaro, nei modi e  nel  termine  di  trenta  giorni previsti dal titolo V  del  libro  Quarto  del  Codice  del  
Processo Amministrativo approvato con D.Lgs. 104/2010 s.m.i. 
 
12.14 Il bando di gara è stato trasmesso alla GUUE in data  23/02/2022 
 
13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’ importo indicato e secondo le modalità di cui alla vigente delibera 
ANAC pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai 
documenti di gara. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla 
procedura di gara6 ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
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14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA  
Come descritto in premessa, la gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica attraverso la 
“Piattaforma”, il cui accesso è consentito ai soli utenti registrati; i potenziali partecipanti, quindi, dovranno 
procedere alla procedura di registrazione, indicata nella premessa, per potere presentare la propria Offerta. 
 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le operazioni 
richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 
L’offerta deve essere collocata sul Sistema entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 
12/04/2022. 
 
L’offerta è costituita da tre buste virtuali, rispettivamente “A – Documentazione Amministrativa”, “B 
Offerta Tecnica” e “C – Offerta Economica” 
 

La presentazione dell’offerta sulla piattaforma è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si assume 
qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 
connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità della stazione appaltante  ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non 
pervenga entro il previsto termine perentorio. 

In ogni caso il concorrente esonera la stazione appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di 
ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. 

L’Ente si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del 
Sistema. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo la 
fase di collocazione dell’offerta sul Sistema e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle 
ultime ore utile/i. 

 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 
redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r.445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei 
Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte 
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. con firma digitale sensi del D.lgs. 82/2005 
dai soggetti sopra indicati. 
 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni 
su più fogli distinti). 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in 
copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r.445/2000. Ove non diversamente specificato 
è ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del 
Codice. 
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 
italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 
traduzione. 
 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 
applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
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Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 
 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della 
garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 
 
 

15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e 
all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 
del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a 
dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono 
le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 
e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti 
e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti della fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 
sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci 
giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 
 
 
 
16. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
16.1. Busta A – Documentazione Amministrativa 
La busta telematica relativa alla documentazione amministrativa dovrà contenere: 

A. Indice completo del contenuto della busta; 
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Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Indice Busta 
A> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

B. Dichiarazione firmata digitalmente da parte del titolare o legale rappresentante dell’Operatore 
economico ovvero da un procuratore con poteri di firma, conforme a quanto riportato nell’Allegato 1 
“Istanza di partecipazione” 

Con riferimento alle singole dichiarazioni effettuate ai fini della partecipazione alla gara, l’Operatore 
economico, oltre all’elezione di domicilio e comunicazione dell’indirizzo PEC necessario alla 
partecipazione alla gara, indica, altresì, gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni 
o dei dati necessari all’effettuazione, da parte della Stazione Appaltante, degli accertamenti relativi alle 
singole cause di esclusione. 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Istanza di 
partecipazione> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
C. ULTERIORE DICHIARAZIONE A CORREDO DELLA DOMANDA (allegato 2): 

Tale dichiarazione dovrà essere resa dai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m. Il 
documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_dichiarazione 
articolo80> ed essere sottoscritto con firma digitale 

 
D. MODELLO DI DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE): Il documento di gara 

unico europeo deve essere reso e sottoscritto ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi): 
- dal legale rappresentante del concorrente; 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate. 
Nel caso di un procuratore va trasmessa – a pena di esclusione – la relativa procura;  
Si precisa che nella Parte II: 
Lettera A: Informazioni sull’operatore economico, dovranno essere dichiarati i dati indentificativi 
dell’operatore economico, le informazioni generali e la forma di partecipazione. 
Lettera B: Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, dovranno essere riportati i dati 
identificativi (ovvero la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 
modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta): del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio (cfr. Cons. di Stato, A.P. 6.11.2013, n. 24: per “socio di maggioranza” si 
intende il socio persona fisica con partecipazione pari o superiore al 50% oppure due soci con partecipazione 
paritaria al 50%).  
 Per quanto riguarda i procuratori generali e i procuratori speciali muniti di poteri gestionali di particolare 
ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti, cosicché, per sommatoria, possano configurarsi poteri analoghi 
a quelli che lo statuto attribuisce agli amministratori si fa riferimento a quanto stabilito dal Cons. di Stato, 
A.P. n. 23/2013. 
N.B. i dati di cui sopra devono essere riportati anche con riferimento ai cessati dalla carica nell’anno 
antecedente alla data di trasmissione della presente lettera di invito. 
Lettera C: Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 
(e smi) - Avvalimento), da compilarsi solo in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, dovranno essere 
indicati.  

- I dati richiesti in caso di avvalimento; 
- Dovrà inoltre essere allegata la documentazione indicata nel seguito della presente lettera di invito. 

Lettera D: Informazioni concernenti i subappaltatori: 
Dovranno essere riportate le indicazioni relative al subappalto. 
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In particolare il concorrente che intende ricorrere al subappalto dovrà barrare la casella “SI” e dovrà indicare 
le prestazioni che intende subappaltare e la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale. 
Parte III: Motivi di esclusione 
Non è ammessa la partecipazione alla presente procedura di concorrenti per i quali sussistano: 
• le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis) c), d), e), f), e g), commi 2, 4 e 5 

lettere a), b), c), d), e), f), f-bis), f-ter) g), h), i), l), e m), del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi).  
• L’operatore rende le dichiarazioni circa l’insussistenza delle cause di esclusione con riferimento ai 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D.Lgs n. 50/2016 (e smi); 
• le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi); 
• le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2011 (e smi) o che siano incorsi, ai sensi 

della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione. 
Lettera A: Motivi di esclusione legati a condanne penali: 
Il possesso del requisito di cui ai commi 1, 2 e 5, lett. l), dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi) deve essere 
dichiarato dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente mediante utilizzo del modello di 
DGUE. La dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80 (in carica o 
cessati) indicando il nominativo dei singoli soggetti (cfr. Linea guida del MIT su compilazione DGUE del 
18.7.2016). 
Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 
dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del D.Lgs n. 50/2016 (e smi) anche per conto dei 
soggetti elencati al comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi), detti soggetti sono tenuti a compilare 
in proprio le suddette dichiarazioni, allegando copia fotostatica del documento di identità in corso di validità. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 
2 e 5, lett. l) del D.Lgs. n. 50/2016 (e smi), devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
Lettere: 

- B Motivi legati al pagamento delle imposte o contributi previdenziali; 
- C Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali; 
- D Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato 

membro della Amministrazione aggiudicatrice o dell’Ente aggiudicatore. 
Nella Parte IV Criteri di selezione  
L’operatore economico concorrente dovrà rendere le informazioni di cui alle lettera A: IDONEITA’; 
Nella Parte VI Dichiarazioni finali  
Dichiarazione resa e sottoscritta, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (e smi), dal legale rappresentante 
dell’operatore economico, corredata dal documento di identità del dichiarante; 

Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_DGUE> ed 
essere sottoscritto con firma digitale 
 

E. Documento, sottoscritto con firma digitale, comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016, la 
costituzione di una garanzia provvisoria a corredo dell’offerta, sotto forma di cauzione o di fideiussione, 
a scelta dell’Operatore economico, pari al 1% (uno per cento) dell’importo posto a base d’asta, come 
indicato al precedente paragrafo 2 “Oggetto, durata e importi” del presente Disciplinare. L’importo della 
cauzione potrà essere ridotto ai sensi dell’art. 93, comma 7, D.Lgs 50/2016. 
La cauzione deve essere costituita, a favore del Comune di Sersale.  
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie diverse dall’offerente e 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari autorizzati, di cui all’articolo 93, comma 3, D.Lgs. 
50/2016.  
La garanzia dovrà essere prestata nei tempi e modi prescritti dall’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016 e dovrà 
avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte, 
eventualmente prorogabile, a richiesta della Stazione Appaltante. 
Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, vengano riaperti/prorogati i termini di presentazione 
delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del documento di 
garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da 
parte dell’Amministrazione. La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, 
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codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 
della Stazione Appaltante.  
La mancata costituzione, alla data di scadenza per la presentazione delle offerte e con decorrenza dalla 
stessa, della garanzia provvisoria o dell’impegno sopra indicato comporta l’esclusione dalla gara. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Garanzia 
Provvisoria> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

F. Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE da parte del servizio AVCPass. 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_PASSOE> ed 
essere sottoscritto con firma digitale. 
 

G. Ricevuta dell’avvenuto pagamento della contribuzione a favore dell’ANAC per un importo pari a: euro 
140,00 
 
Le Imprese concorrenti devono versare il contributo esclusivamente per ogni singolo Lotto a cui 
intendono partecipare.  
In caso di partecipazione a Lotti esenti dalla contribuzione ANAC, è necessario allegare 
un’autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, attestante l’esenzione dal 
pagamento della contribuzione. 
Il versamento, qualora dovuto, dovrà essere effettuato con le modalità indicate sul portale dell’ANAC, 
riportando causale e CIG. In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese, il 
versamento viene effettuato dal soggetto Mandatario. Il pagamento del contributo costituisce condizione 
di ammissibilità alla procedura di gara.  
La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale/i somma/e costituisce motivo di esclusione 
dalla partecipazione alla procedura di gara.  
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Numero 
Lotto_Pagamento CIG> ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 
 

H. Documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo; 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
Concorrente_Attestazione_imposta_bollo> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

N.B. Si precisa che l’assolvimento dell’imposta di bollo è dovuta, secondo quanto previsto dall’art.2, della PARTE I, 
dell’Allegato A – Tariffa, del DPR 26 ottobre 1972, n.642 “Disciplina dell’imposta di bollo” e dal D.L.26/04/2013, 
n.43, convertito con modificazioni dalla L.24/06/2013, n.71 per adeguamento dell’importo (€ 16,00), tramite, 
alternativamente, le seguenti modalità: 

- Copia del Modello F23 dal quale si evince l’assolvimento dell’imposta di bollo per la gara in oggetto con importo dovuto, 
corredata da dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi del DPR 445/00, scansionata in formato PDF e 
firmata digitalmente; il mod. F23 va compilato indicando nella sezione 4 i dati dell’operatore economico; nella sezione 5 i 
dati dell’Ente, nella sezione 6 (ufficio o ente) il codice TDE, nella sezione 10 (estremi dell’atto) l’anno ed il numero del 
CIG, nella sezione 11 (codice tributo) il codice 456T, nella sezione 12 (descrizione) la dicitura imposta di bollo, nella 
sezione 13 (importo) la cifra 16,00 Euro.  

 
 

I. copia della Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 nel cui campo di applicazione rientrano i 
servizi oggetto di gara e/o altra certificazione, riportante in calce la dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante attestante che il documento è conforme all’originale (art. 19 T.U. 445/2000); 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione_Concorrente Certificazione di 
qualità UNI EN ISO 9001 > ed essere sottoscritto con firma digitale. 
 

J. copia della Certificazione di conformità alle norme internazionali sui sistemi di gestione ambientale 
UNI EN ISO 14001 rilasciata da Enti di Certificazione accreditati ACCREDIA, o comunque da questa 
riconosciuti; si riconoscono le equivalenze previste dall’art. 87 del Codice, riportante in calce la 
dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante che il documento è conforme all’originale 
(art. 19 T.U. 445/2000); 
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Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione Concorrente_Certificazione 
UNI_EN_ISO_14001> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
K. Capitolato speciale d’appalto, debitamente sottoscritto, con firma leggibile, dal titolare della Ditta o 

dal legale rappresentante, in calce a ciascuna pagina, per presa visione e integrale accettazione 
Il documento dovrà essere inviato in formato .pdf (PDF/A), denominato <Denominazione 
Concorrente_Capitolato_Speciale_d’Appalto> ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
Tutte le dichiarazioni ed i documenti richiesti alle lettere precedenti devono essere firmati digitalmente dal 
medesimo soggetto di cui alla lettera B, fatto salvo quanto ulteriormente prescritto al punto C circa la 
presentazione del DGUE da parte dei soggetti ivi indicati. 
 
Alle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, deve essere allegata copia di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ed eventualmente della procura, in caso di 
presentazione dei documenti da parte del procuratore. Nel caso in cui il medesimo soggetto debba rendere più di 
una dichiarazione sostitutiva è sufficiente la presentazione di una sola copia del documento di identità. 
 
La documentazione amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia indicazione 
(diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. 
 
Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 
c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato all’iscrizione 

nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’impresa dalla partecipazione alle gare; 
d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

 
 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE B – OFFERTA TECNICA 
La busta virtuale “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti obbligatori di seguito 
indicati da allegare sulla Piattaforma secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma: 
 
1)  CRITERIO 1) “Merito tecnico e modalità di esecuzione dei vari servizi di gestione integrata dei rifiuti 
urbani” [PUNTI MAX 30]  
Nella Piattaforma bisognerà indicare, sinteticamente, il contenuto della relazione da allegare e caricare a sistema. 
La Relazione, invece, dovrà essere redatta riportando puntualmente la descrizione relativa a ciascun sotto criterio di valutazione, al 
fine di consentire la corretta valutazione degli stessi, ed evitare la ripetizione delle proposte anche in altri criteri 

 
 

2)  CRITERIO 2) “Proposte integrative relative alla raccolta differenziata” [PUNTI MAX 30]  
Nella Piattaforma bisognerà indicare, sinteticamente, il contenuto della relazione da allegare e caricare a sistema. 
La Relazione, invece, dovrà essere redatta riportando puntualmente la descrizione relativa a ciascun sotto criterio di valutazione, al 
fine di consentire la corretta valutazione degli stessi, ed evitare la ripetizione delle proposte anche in altri criteri 

 
 

3)  CRITERIO 3) “Qualità dei mezzi impiegati nell’espletamento dei servizi” [PUNTI MAX 10]  
Nella Piattaforma bisognerà indicare, sinteticamente, il contenuto della relazione da allegare e caricare a sistema. 
La Relazione, invece, dovrà essere redatta riportando puntualmente la descrizione relativa a ciascun sotto criterio di valutazione, al 
fine di consentire la corretta valutazione degli stessi, ed evitare la ripetizione delle proposte anche in altri criteri 

 
4)  CRITERIO 4) “Organizzazione della campagna di sensibilizzazione” [PUNTI MAX 5]  
Nella Piattaforma bisognerà indicare, sinteticamente, il contenuto della relazione da allegare e caricare a sistema. 
La Relazione dovrà essere redatta riportando puntualmente la descrizione relativa ai sotto criteri di valutazione, al fine di consentire 
la corretta valutazione degli stessi, ed evitare la ripetizione delle proposte anche in altri criteri 

 
5)  CRITERIO 5) “Proposta migliorativa messa a norma e gestione centro raccolta ” [PUNTI MAX 5]  
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Nella Piattaforma bisognerà indicare, sinteticamente, il contenuto della relazione da allegare e caricare a sistema. 
La Relazione dovrà essere redatta riportando puntualmente la descrizione relativa ai sotto criteri di valutazione, al fine di consentire 
la corretta valutazione degli stessi, ed evitare la ripetizione delle proposte anche in altri criteri 
 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.  
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della domanda di cui ai punti precedenti. 
 
N.B. La mancata presentazione della documentazione inerente in uno o più sotto criteri determinerà 
l’attribuzione da parte della Commissione Giudicatrice di un punteggio pari a zero del corrispondente sotto 
criterio di valutazione nell’ambito dei parametri dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
N.B. Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto, verranno a far parte delle prestazioni contrattuali obbligatorie eventualmente 
supportate da specifiche penali. La loro mancata attuazione costituirà comunque grave inadempimento 
contrattuale per il cui verificarsi, nei casi più rilevanti, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione in 
danno del contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese. 
 
N.B. Alla Stazione Appaltante è riconosciuta la facoltà di accettare, non accettare o accettare in parte le 
modifiche ed i miglioramenti tecnici proposti in sede di gara (così come dettagliati dalle relazioni tecniche 
d’offerta). Qualora le modifiche od i miglioramenti non siano accettati dalla Stazione Appaltante, l’aggiudicatario 
avrà l’obbligo di ricondurre l’offerta tecnica alla tipologia e/o alle prestazioni previste dal capitolato speciale 
d’appalto posto a base di gara sulla base degli indirizzi espressi dal DL.  
 
N.B. Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede d’offerta devono intendersi comprese e 
remunerate nell’ambito del prezzo offerto senza che, per la loro attuazione, possa essere richiesto alla Stazione 
Appaltante alcun prezzo o compenso aggiuntivo.  
 
Formalità della documentazione: 
le proposte devono essere illustrate separatamente e ordinatamente, in modo da individuare ciascun elemento di 
valutazione nel seguente modo: 
Criterio 1: una relazione descrittiva costituita da non oltre 50 cartelle; 
Criterio 2: una relazione descrittiva costituita da non oltre 30 cartelle; 
Criterio 3: una relazione descrittiva costituita da non oltre 10 cartelle. 
Criterio 4: una relazione descrittiva costituita da non oltre 20 cartelle. 
Criterio 5: una relazione descrittiva costituita da non oltre 10 cartelle. 
 
Per cartelle delle relazioni descrittive si intendono singole facciate di pagine in formato A4 (a tal fine le 
definizioni di “cartella”, “facciata” e “pagina” sono sinonimi) con non più di 40 (quaranta) righe per pagina e con 
scrittura in corpo non inferiore a 10 (dieci) punti, eventualmente contenenti schemi o diagrammi; non sono 
computati gli indici e i sommari e le copertine; 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.  
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della domanda di cui ai punti precedenti; 
 
N.B. La presentazione di relazioni d’offerta con un numero di pagine superiore al massimo consentito 
determineranno una valutazione delle stesse nei limiti del numero di pagine prescritti. Eventuali notizie di offerta, 
anche rilevanti, non contenute nelle pagine prescritte non saranno prese in esame dalla Commissione. 

 
18. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE  “C – OFFERTA ECONOMICA” 
La busta virtuale “C – Offerta temporale ed economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta temporale ed 
economica e contiene i seguenti elementi: 

Il concorrente dovrà produrre obbligatoriamente, pena l’esclusione, il “Modulo di Offerta temporale ed 
Economica” generato in formato .pdf dalla piattaforma telematica, dopo l’inserimento dei dati per ciascun lotto 
cui intende partecipare. L’offerta sopraindicata, prodotta dal sistema, deve essere successivamente firmata 
digitalmente dal legale rappresentante e, o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata 
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prodotta nella Busta A – Documentazione Amministrativa. Il documento obbligatorio dovrà essere inviato in 
formato .pdf (PDF/A), denominato ed essere sottoscritto con firma digitale. 

 
5. Prezzo   20 

 
 
19. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 

  PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica  80 

Offerta economica  
 

20 

TOTALE  100 

 
19.1 I Criteri di valutazione dell’offerta tecnica sono così delineati: 
 
1. Merito tecnico e modalità di esecuzione dei vari servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani. 
 Punti MAX 
Organizzazione aziendale, efficacia ed efficienza dei servizi 10 
validità delle ipotesi progettuali e dei criteri di dimensionamento 9 
analisi del contesto 3 
sistemi di programmazione e controllo dei servizi e di gestione della qualità 3 
impatto ambientale dei servizi 2 
Integrazione del sistema con ulteriori servizi  3 

TOTALE 30 
 
2. Proposte integrative relative alla raccolta differenziata 
 Punti MAX 
validità delle ipotesi progettuali integrative e dei criteri di dimensionamento 13 
modalità di esecuzione, efficacia ed efficienza dei servizi integrativi 12 
sistemi di monitoraggio e regolamentazione dei servizi integrativi 5 

                                                                                                 TOTALE 30 
 
3. Qualità dei mezzi impiegati nell’espletamento dei servizi 
 Punti MAX 
Utilizzo di mezzi e attrezzature a basa emissione di CO2 3 
Utilizzo di mezzi e attrezzature a basa emissione di rumore 3 
Proposte alternative in casi di emergenza 4 

Totale  10 
 
4. Organizzazione della campagna di sensibilizzazione 
organizzazione della campagna informativa 2 
grado di coinvolgimento delle utenze domestiche non domestiche 2 
monitoraggio delle percentuali di recupero raggiunte 1 

TOTALE 5 
 
5. Proposta migliorativa messa a norma e gestione centro raccolta 
Proposta migliorativa messa a norma e gestione centro raccolta 5 

TOTALE 5 
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Gli elementi di valutazione, sinteticamente, sono così definiti, come: 
A) QUALITA' DEL SERVIZIO 
1. Merito tecnico e modalità di esecuzione dei vari servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani. 
Si riferisce particolarmente all'organizzazione delle attrezzature e del personale, alla loro entità, per l'esecuzione di 
tutti i servizi previsti nel capitolato. Sarà attribuito il punteggio massimo di 30 punti al concorrente che proporrà 
tecniche migliori e modalità organizzative che consentano di raggiungere i massimi livelli di raccolta con 
l'ottimale impiego di mezzi e personale. Particolare attenzione sarà riservata alla funzionalità degli schemi 
organizzativi previsti per l'esecuzione dei servizi, nonché alle innovazioni tecnologiche proposte. 
 
2. Proposte integrative relative alla raccolta differenziata 
La commissione verificherà che le proposte riguardanti i servizi per la gestione integrata dei rifiuti urbani siano in 
linea con gli obiettivi stabiliti dalle leggi, dalle ordinanze vigenti alla data di presentazione e con gli obiettivi 
minimi stabiliti dal capitolato speciale d’appalto. La commissione assegnerà massimo punti 30 alla migliore 
proposta, tenendo conto delle tecnologie innovative tese a conseguire gli obiettivi previsti dalla normativa 
vigente, indicando i tempi e le quantità in percentuale.   
 
3. Qualità dei mezzi impiegati nell’espletamento dei servizi 
La relazione dovrà evidenziare le attrezzature ed i mezzi che si intendono adoperare nel servizio. La suddetta 
relazione deve essere idonea e completa in modo che si possano desumere gli elementi da valutare e le relative 
indicazioni per la loro messa in atto  con specifico riferimento ai sub elementi  
 
4. Organizzazione della Campagna di sensibilizzazione 
Il punteggio che la Commissione attribuirà sarà valutato sulla metodica della proposta formulata considerando il 
coinvolgimento dei cittadini, delle associazioni di volontariato, delle scuole, ecc. 
 
5. Proposta migliorativa messa a norma e gestione centro raccolta 
La relazione dovrà evidenziare il progetto migliorativo di messa a norma del centro di raccolta , l’iter 
autorizzativo, le attrezzature che si intendono inserire al suo interno  e le modalità di gestione  . La suddetta 
relazione deve essere idonea e completa in modo che si possano desumere gli elementi da valutare e le relative 
indicazioni per la loro messa in atto .  
 
Ulteriori Precisazioni: 

1. La mancata presentazione della documentazione di cui ai precedenti punti determinerà l’attribuzione da parte 
della Commissione Giudicatrice di un punteggio pari a zero del corrispondente criterio di valutazione 
nell’ambito dei parametri dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. Qualora dalla documentazione presentata dalle ditte candidate la Commissione Giudicatrice accerti l’esistenza 
di offerte che non garantiscono livelli prestazionali sufficienti in rapporto a quelli minimi posti a base di gara 
(così come deducibili dal Capitolato prestazionale), le stesse offerte verranno automaticamente escluse dalla 
procedura concorsuale; 

3. Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, verranno a far parte delle prestazioni contrattuali obbligatorie eventualmente supportate da 
specifiche penali. La loro mancata attuazione costituirà comunque grave inadempimento contrattuale per il 
cui verificarsi, nei casi più rilevanti, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione in danno del 
contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese. 

4. Alla Stazione Appaltante è riconosciuta la facoltà di accettare, non accettare o accettare in parte le modifiche 
ed i miglioramenti tecnici proposti in sede di gara (così come dettagliati dalle relazioni tecniche d’offerta). 
Qualora le modifiche od i miglioramenti non siano accettati dalla Stazione Appaltante, l’aggiudicatario avrà 
l’obbligo di ricondurre l’offerta tecnica alla tipologia e/o alle prestazioni previste dal capitolato Prestazionale 
posto a base di gara sulla base degli indirizzi espressi dal Direttore dell’Esecuzione.  

5. Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede d’offerta devono intendersi comprese e remunerate 
nell’ambito del prezzo offerto senza che, per la loro attuazione, possa essere richiesto alla Stazione Appaltante 
alcun prezzo o compenso aggiuntivo.  

6. L’offerta tecnica dovrà essere redatta in maniera chiara e non lasciare adito ad interpretazioni e non deve 
essere subordinata.  La proposta tecnica “non deve essere condizionata”, ossia subordinata a condizioni 
estranee all’oggetto del procedimento a pena di esclusione dell’intera offerta.   
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19.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica 
A ciascuno dei sotto criteri gli elementi qualitativi (criteri 1, 2, 3) è attribuito un coefficiente attraverso: 
 

A) la media dei coefficienti, variabili da zero ad uno, assegnati discrezionalmente da parte di ciascun 
commissario secondo le linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. V.; 

 
I coefficienti, variabili tra zero ed uno, da assegnare a ciascun criterio o sub-criterio avente natura qualitativa 
saranno determinati: 
 
a) mediante l’attribuzione discrezionale da parte di ogni commissario del coefficiente sulla base dei criteri 

metodologici (motivazionali) specificati nel presente disciplinare e sulla base di una valutazione graduata 
sulla seguente scala di giudizi: 
 
 

 
GIUDIZIO COEFF. CRITERI METODOLOGICI 

APPENA 
SUFFICIENTE 

0,00 

Trattazione appena sufficiente e/o descrizioni lacunose che denotano scarsa 
rispondenza della proposta rispetto il tema costituente il parametro e/o sotto 
parametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal mercato 
e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione appaltante 
non risultano chiari, e/o non trovano dimostrazione analitica o, comunque, non 
appaiono particolarmente significativi. 

PARZIALMENTE 
ADEGUATO 

0,25 

Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non del tutto rispondente o 
adeguata alle esigenze della Stazione Appaltante contraddistinta da una sufficiente 
efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente il parametro e/o 
sotto parametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal 
mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione 
appaltante non risultano completamente chiari, in massima parte analitici ma 
comunque relativamente significativi. 
 

ADEGUATO 0.50 

Trattazione completa ma appena esauriente o, pur esauriente, non del tutto completa, 
rispetto alle esigenze della Stazione Appaltante contraddistinta da una discreta 
efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente il parametro e/o 
sotto parametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal 
mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione 
appaltante risultano abbastanza chiari, in massima parte analitici ma comunque 
significativi. 
 

BUONO 0,75 

Trattazione completa dei temi richiesti, con buona rispondenza degli elementi 
costitutivi dell’offerta alle esigenze della Stazione Appaltante e buona efficienza e/o 
efficacia della proposta rispetto il tema costituente il parametro e/o sotto parametro 
oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal mercato e/o dalla 
regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione appaltante risultano 
chiari, analitici e significativi. 
 

OTTIMO 1,00 

Il parametro preso in esame viene giudicato eccellente. Risulta del tutto aderente alle 
aspettative della S.A. e alle potenzialità medie delle ditte di riferimento operanti sul 
mercato. La sua presentazione è più che esaustiva ed ogni punto di interesse viene 
illustrato con puntualità e dovizia di particolari utili ed efficaci inrapporto alla natura 
del parametro considerato. Le relazioni illustrano con efficacia le potenzialità 
dell’operatore economico candidato ed evidenziano le eccellenti caratteristiche di 
offerta prestazionale. 

 

Saranno ammissibili punteggi intermedi qualora ritenuto necessario da parte dei Commissari. 
 
N.B.1 Qualora le offerte presentino elementi non direttamente calzanti rispetto ai criteri motivazionali sopra 
specificati i commissari potranno elaborate delle compensazioni e/o adeguamenti di giudizio ponderando e 
pesando gli scostamenti rispetto ai criteri standard. 
 



 
 

 

 19

N.B.2 la presentazione di relazioni di offerta senza un contenuto sostanziale e/o di mera forma, equivarrà a 
mancata presentazione dell’offerta e, pertanto, comporterà l’esclusione del candidato qualora il parametro 
risulti “obbligatorio”. 

 
b) determinando la media dei coefficienti espressi da tutti i commissari su ciascun criterio o sub criterio; 

 
19.2.1 La determinazione del punteggio relativo all’offerta tecnica avverrà applicando la formula seguente: 
C(a) = Σn [ Wi * V(a)i ] dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
Σn = sommatoria. 
 
 
19.3 Punteggio offerta economica 
Per quanto riguarda la valutazione degli elementi quantitativi dell’offerta prezzo (max 15 punti) si applica la 
seguente formula: 
V(a)i = (Ri / Rmax)*Wi 
dove: 
V(a)i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ri è il ribasso dell’offerta in esame; 
Rmax è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione appaltante); 
 
 
19.4 Metodo per il calcolo dei punteggi 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo “aggregativo 
compensatore” secondo quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI. 
 
Il punteggio è dato dalla seguente formula: 
 

Pi = Caix  Pa+ Cbi  x Pb+….. Cnix  Pn 

 
dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 

C	i = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 

P	 = peso criterio di valutazione n. 
 
 
Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio dell’offerta tecnica nessun concorrente 
ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica solo 
ai criteri di natura qualitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La stazione 
appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il 
massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 
 
Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio tecnico complessivo nessun concorrente 
ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene nuovamente riparametrato. 
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20. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 13/04/2022, alle ore 15:00 (eventuali variazioni saranno 
comunicate sulla piattaforma) presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Sersale e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti, procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali 
titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 
orari che saranno comunicati ai concorrenti con apposito avviso sulla “Piattaforma” almeno un giorno prima 
della data fissata. 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo avviso sulla “Piattaforma” 
almeno un giorno prima della data fissata. 
La commissione di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei 
plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. 
 
Successivamente la Commissione di gara procederà a: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
b) attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo 

altresì agli adempimenti di cui all’art. 76, comma 2 bis, del Codice. 
 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte 
di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  
 
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, 
reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016   
 

21. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n° 3 membri, esperti nello 
specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause 
ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 
dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 
del 26 ottobre 2016).  
 
 

22. APERTURA DELLE BUSTE VIRTUALI B E C –VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
TECNICHE ED ECONOMICHE 
Trattandosi di procedura interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione 
(“Piattaforma”) ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m, il Presidente della Commissione giudicatrice 
procederà in seduta pubblica virtuale allo sblocco della documentazione tecnica caricata a sistema ed alla verifica 
della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. 
 
La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al precedente punto 19.4 
 
Successivamente, in seduta pubblica virtuale, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della busta 
virtuale contenente l’offerta economica e temporale e quindi alla relativa valutazione 
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La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai sensi 
di quanto previsto al punto 0. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro 
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta 
pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 03. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a 
comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice i 
casi di esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 
comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 
tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 
per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base 
di gara. 

 
 
23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 
congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove 
le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 
seguente articolo 23. 
N.B. Il calcolo della soglia di anomalia è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. 
 
 
24. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle 
offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore 
offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei 
successivi adempimenti. 
 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante 
si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
 
Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente così come previsto dall’art. 95, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 
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La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente 
cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova 
dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 
4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCpass. 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata 
in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 
97, comma 5, lett. d) del Codice. 
 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 
posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del 
d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e 
comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 
stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il 
successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 
del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante”  
 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della fornitura. 
 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi 
dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 
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dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno 
suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 2.000,00 La stazione appaltante comunicherà 
all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 
 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 
 
25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Catanzaro, rimanendo espressamente esclusa 
la compromissione in arbitri. 
 
 
26. INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13-14 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 
679/2016 
Ai sensi degli artt.13 e 14 del Regolamento Europeo n. 679/2016 si forniscono le seguenti informazioni relative 
al trattamento dei dati personali: 
Titolare del trattamento: Comune di Cropani – Via P.G. Fiore 2, - P. IVA/C.F. 00304310790 Tel 0961557636 
– PEC: protocollo.cropani.cz@asmepec.it  
Responsabile della protezione dei dati personali: il Responsabile della protezione dei dati è il Comune di 
Cropani  
Responsabile del trattamento: Responsabile Area Tecnica e Tecnica Manutentiva del Comune di Cropani  
Finalità e base giuridica del trattamento: il trattamento dei dati personali è diretto all’espletamento da parte 
del Comune di funzioni istituzionali inerenti alla gestione della procedura selettiva in oggetto e saranno trattati 
per l’eventuale rilascio di provvedimenti annessi e/o conseguenti e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) 
del Regolamento europeo, non necessita del suo consenso. Le operazioni eseguite sui dati sono controllo e 
registrazione. 
Destinatari dei dati personali: i dati personali potranno essere comunicati ad uffici interni e ad Enti Pubblici 
autorizzati al trattamento per le stesse finalità sopra dichiarate; 
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: i suoi dati personali non saranno trasferiti né in Stati 
membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’U.E.;  
Periodo di conservazione: i dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 
perseguimento delle finalità sopra menzionate;  
Diritti dell’interessato: l’interessato ha diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e 
la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro trattamento, oltre al 
diritto alla portabilità dei dati; 
Reclamo: l’interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, con sede in 
piazza di Montecitorio, 121 – 00186 Roma _ t. (+39)06 696771 _ fax (+39)06 69677 3785 _ PEC 
protocollo@pec.gpdp.it _ Ufficio Relazioni con il Pubblico urp@gpdp.it . 
Lotti Funzionali: 
Il presente appalto non è stato suddiviso in lotti in quanto costituente un lotto funzionale unitario non 
frazionabile o ulteriormente suddivisibile in termini fisici o prestazionali senza compromettere l’efficacia 
complessiva del servizio da espletare (impossibilità oggettiva); 
 

 
Cropani lì  22/02/2022 
        

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
f.to all’originale  

Arch. Marilena Aprigliano  
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 RESPONSABILE DELLA CUC 
f.to all’originale  

Ing. Salvatore Logozzo  
 
 
 
 
 


